
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 20120 del 12/12/2017 RAVENNA

Proposta: DPG/2017/18702 del 10/11/2017

Struttura proponente: DIREZIONE GENERALE CURA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRARRE E AGGIUDICAZIONE EFFICACE
NELL'AMBITO DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO ALL'IMPRESA
GEO-NET S.R.L., DI IMOLA (BO) PER L'ESECUZIONE DELL'APPALTO DI
SERVIZI DI: "INDAGINI GEOGNOSTICHE", CIG 7254579BF7, NELL'AMBITO
DELL'APPALTO DI LAVORI: "ACCORDO MINISTERO REGIONE - 2R9F007 -
CONSOLIDAMENTO DEL MOVIMENTO FRANOSO IN LOCALITA' BORELLO,
COMUNE DI CESENA (FC)", CUP E17B14000250003. ACCERTAMENTO
ENTRATA.

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO AREA ROMAGNA

Firmatario: MAURO VANNONI in qualità di Responsabile di servizio

Parere di regolarità amministrativa: VANNONI MAURO espresso in data 10/11/2017

Parere di regolarità contabile: ORSI MARINA espresso in data 04/12/2017

Parere equilibri bilancio: SOLDATI ANTONELLA espresso in data 05/12/2017

Firmato digitalmente

pagina 1 di 20



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Premesso che:

- si è provveduto con determinazione dirigenziale n. 18493
del  15/12/2014  ad  approvare  il  progetto  esecutivo  in
linea tecnica dell’intervento “ACCORDO MINISTERO REGIONE
-  2R9F007  –  CONSOLIDAMENTO  DEL  MOVIMENTO  FRANOSO  IN
LOCALITA' BORELLO, COMUNE DI CESENA (FC)”, CIG 605199369C
- CUP E17B14000250003, in attuazione della Deliberazione
di Giunta Regionale n. 1704/2014, autorizzando l’avvio
della  procedura  di  affidamento  mediante  procedura
negoziata ai sensi dell’art. 122, comma 7 del D. Lgs.
163/06 e s.m.i. con applicazione del criterio del prezzo
più basso ex art. 57 del medesimo D.Lgs.;

- con determinazione dirigenziale n. 11244 del 08/09/2015
si  è  provveduto  all’approvazione  dello  schema  di
contratto con approvazione del quadro economico a seguito
di aggiudicazione all’impresa IMPRESA RIGON COSTRUZIONI
S.R.L. DI VALLARSA (TN);

- all’interno  del  quadro  economico  dell’intervento  è
ricompresa la voce indagini geognostiche, per un importo
complessivo a finanziamento di € 60.000,00;

- con determinazione dirigenziale n. 14878 del 22/09/2017
si  è  provveduto  ad  approvare  la  determinazione  a
contrarre per l’affidamento di rilievi, frazionamento e
indagini  geognostiche  nell’ambito  dell’appalto  di  cui
trattasi, con prenotazione della spesa di € 60.000,00 al
n.  436  sul  capitolo  39639  del  bilancio  finanziario
gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 2017;

- con determinazione dirigenziale n. 17628 del 07/11/2017
si  è  provveduto,  per  le  motivazioni  ivi  indicate,  a
suddividere  la  voce  del  quadro  economico  relativa  ad
indagini geognostiche in due voci distinte:

Indagini  geognostiche:  sondaggi,  prove
penetrometriche,  messa  in  opera  di
strumentazione di monitoraggio

€ 29.071,78

Indagini geofisiche: prospezioni sismiche e
automatizzazione  strumentazione  di
monitoraggio

€ 30.928,22

Testo dell'atto
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- che  occorre  procedere  all’affidamento  dell’appalto  di
servizi avente ad oggetto:

“INDAGINI  GEOGNOSTICHE”,  CIG  7254579BF7,  NELL’AMBITO
DELL’APPALTO  DI  LAVORI:  “ACCORDO  MINISTERO  REGIONE  -
2R9F007  –  CONSOLIDAMENTO  DEL  MOVIMENTO  FRANOSO  IN
LOCALITA'  BORELLO,  COMUNE  DI  CESENA  (FC)”,  CUP
E17B14000250003,  per  un  importo  complessivo  a
finanziamento di € € 29.071,78;

Visto il progetto di servizi trasmesso con nota prot. n.
NP/2017/379 del 25/10/2017, redatto da tecnici del Servizio
Area Romagna, sede di Cesena, relativo all'intervento di cui
sopra, dell'importo complessivo di € 29.071,78, il cui quadro economico
risulta così articolato:

 Importo servizi in appalto €   23.829,33

 I.V.A. 22%:  €    5.242,45

IMPORTO COMPLESSIVO €   29.071,78

Dato atto che:

- i  fondi  per  l’intervento  sono  stati  stanziati  sul
Capitolo 39639 “Spese per la realizzazione di interventi
urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio
idrogeologico nei comuni non ricompresi nella O.P.C.M.
n.3850/2010  (art.2,  comma  240,  legge  23dicembre  2009,
n.191; Accordo col Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare del 3 novembre 2010) - Mezzi
Statali” del bilancio finanziario gestionale 2017-2019,
anno  di  previsione  2017,  del  Bilancio  della  Regione
Emilia-Romagna;

- il  soggetto  attuatore  del  sopracitato  intervento  è
individuato nel Servizio Area Romagna;

Dato atto che ai sensi dell’art. 31, comma 1 del D.Lgs.
n.  50/2016  e  s.m.,   il  sottoscritto  Responsabile  del
Servizio,  svolge  le  funzioni  di  Responsabile  Unico  del
Procedimento;

Richiamato  il  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  e  s.m.
recante: “Codice dei contratti pubblici”;

Preso atto che il medesimo D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.:

pagina 3 di 20



 all’art. 30 rubricato: “Principi per l’aggiudicazione e
l’esecuzione di appalti e concessioni” stabilisce che:

 l’affidamento  e  l’esecuzione  di  appalti  di  opere,
lavori, servizi, forniture e concessioni si svolge
nel rispetto dei principi di economicità, efficacia,
tempestività e correttezza;

 l’esecuzione dell’appalto garantisca la qualità delle
prestazioni oggetto d’appalto stesso;

 le  stazioni  appaltanti  rispettano  i  principi  di
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza,
proporzionalità, nonché pubblicità;

 al comma 2 dell’art. 32, rubricato “Fasi delle procedure
di affidamento”, stabilisce che:

 prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei
contratti  pubblici,  l’amministrazione  decreta  o
determina  a  contrarre,  in  conformità  al  proprio
ordinamento,  individuando  gli  elementi  essenziali
del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli
operatori economici e delle offerte;

 nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2,
lettera a), la stazione appaltante può procedere ad
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o
atto  equivalente,  che  contenga,  in  modo
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo,
il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore,
il possesso da parte sua dei requisiti di carattere
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti;

 all’art.  36,  rubricato  “Contratti  sotto  soglia”,  si
stabilisce che per i contratti  di importo inferiore a
40.000  euro  ex  comma  2  lett.  a),  fatta  salva  la
possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le
stazioni  appaltanti  possono  procedere  mediante
affidamento diretto anche senza previa consultazione di
due o più operatori economici;

Considerata la natura della prestazione e l’importo
dell'affidamento,  ricorrono  le  condizioni  per  affidare
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l’intervento di cui trattasi ai sensi dell'art. 36 comma 2
lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

Verificato, in ottemperanza a quanto stabilito dalle
leggi  in  materia,  che  non  risultano  attualmente  attivate
convenzioni stipulate dall'Agenzia Intercent-ER e da Consip
S.p.A. finalizzate all'acquisizione di servizi analoghi a
quelli oggetto del presente provvedimento e che non ci sono
servizi  analoghi  a  disposizione  nei  mercati  elettronici
relativi;

Dato atto che:

in  data  26/10/2017  è  stata  attivata  procedura  di
acquisizione  del  servizio  mediante  affidamento  diretto
con nota prot. n. PC/2017/0047409 del 26/10/2017 inviata
alla GEO NET S.R.L., C.F. e P. Iva 02453721207, con sede
legale in IMOLA (BO), VIA GRIECO 9/B, individuato quale
soggetto  idoneo  alla  realizzazione  delle  attività
previste  per  la  comprovata  esperienza  maturata  nel
settore;

il soggetto indicato ha presentato offerta, acquisita al
protocollo  regionale  al  n.  PC/2017/0048095  del
31/10/2017, per l'importo di € 23.479,04, al netto del
ribasso pari al 1,47%, che costituisce offerta congrua e
corrispondente a quanto richiesto dall’amministrazione;

l’operatore indicato risulta individuato quale soggetto
aggiudicatario del servizio richiesto per l’importo di €
23.479,04, al netto di I.V.A.;

è  stato  acquisito  il  D.U.R.C.  trattenuto agli  atti  di
questo Servizio dal quale risulta che l’aggiudicatario è
in regola con i versamenti dei contributi previdenziali e
assistenziali e sono state espletate con esito positivo le
verifiche sul possesso dei requisiti prescritti, ai sensi
degli artt. 32, 80 e 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

il  quadro  economico  del  servizio  di  cui  trattasi,  risulta  ridefinito  come  segue,  a  seguito  di
aggiudicazione:

 Importo servizi affidati €   23.479,04

 I.V.A. 22% su servizi : €    5.165,39

IMPORTO COMPLESSIVO€   28.644,43

Dato  atto  che  come  risulta  dal  cronoprogramma  di
previsione di spesa di cui al D.Lgs. n. 118/2011 agli atti
del  servizio,  i  servizi  avranno  la  durata  di  150  giorni
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna
prevista per il 01/01/2018;
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Dato atto, inoltre, che:

 con  deliberazione  22  maggio  2017,  n.  684  sono  state
apportate le variazioni al bilancio relativamente alle
riproposizioni di assegnazioni a destinazione vincolata
non accertate ne' impegnate nell'esercizio 2016 ed in
particolare € 2.692.059,09 sul capitolo 39639 “Spese per
la realizzazione di interventi urgenti e prioritari per
la mitigazione del rischio idrogeologico nei comuni non
ricompresi nella O.P.C.M. n.3850/2010 (art.2, comma 240,
legge  23  dicembre  2009,  n.191;  Accordo  col  Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
del 3 novembre 2010)” - Mezzi Statali“;

 in base a quanto indicato nel cronoprogramma contabile,
trattenuto agli atti Servizio, l’esigibilità della spesa
complessiva di € 28.644,43 viene così definita:

ESERCIZIO FINANZIARIO IMPORTO

2018 28.644,43

 trattandosi  di  interventi  finanziati  da  contributi
statali  “a  rendicontazione”,  a  fronte  dell’impegno  di
spesa assunto con il presente atto, si matura, un credito
nei confronti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare per il tramite del Commissario
Straordinario  delegato  agli  interventi  di  rischio
idrogeologico;

Ritenuto di procedere alla registrazione complessiva di
€ 28.644,43 con utilizzo delle risorse finanziarie allocate
sul capitolo 39639 del bilancio per l’esercizio 2017 dando
atto che la somma risultante esigibile in esercizi successivi
al  2017  che  sarà  oggetto  di  reimputazione  ai  pertinenti
esercizi in sede di riaccertamento dei residui ai sensi del
D.lgs. 118/2011;

Dato atto inoltre che:

 con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all’imputazione della spesa dal comma 1 dell'art. 56 del
D.  Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.,  secondo  i  termini  di
realizzazione e previsioni di pagamento, la spesa di cui
sopra è interamente esigibile nell'esercizio finanziario
2018;

 è  stato  accertato  che  i  termini  di  realizzazione  e
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previsioni di pagamento indicate nel cronoprogramma agli
atti del servizio, sono compatibili con le prescrizioni
previste  all’art.56,  comma  6  del  citato  D.Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.;

Atteso che la stipulazione del contratto di servizi
avverrà  in  modalità  elettronica  mediante  corrispondenza
secondo l’uso del commercio consistente in apposito scambio
di lettere, tramite posta elettronica certificata, ai sensi
dell'art.  32  co.14  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.,
subordinatamente  alla  comunicazione  da  parte
dell’aggiudicatario degli  estremi identificativi  del conto
corrente dedicato di cui all’art. 3 della citata Legge n.
136/2010, nonché delle generalità e del codice fiscale delle
persone delegate ad operare su di esso;

Dato atto che ai sensi dell’art. 32, comma 10 del D.Lgs.
n. 50/2016 e s.m. non si applica il termine dilatorio dei 35
giorni per la stipula del contratto;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  all’aggiudicazione
efficace dei servizi in oggetto a favore di GEO-NET SRL, C.F.
e P. Iva 02453721207, ai sensi e per gli effetti dell’art. 32
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,  Responsabile
del  Servizio  Area  Romagna  nonché  Responsabile  Unico  del
Procedimento, responsabile dell’istruttoria, della decisione
e  dell’esecuzione  del  contratto,  per  quanto  di  diretta  e
personale competenza e relativamente alla fase attuale del
procedimento non si trova nelle situazioni di conflitto di
interessi e obbligo di astensione descritti dagli art. 6, 7 e
14 del D.P.R. n. 62 del 2013 e 7 della DGR 421/2014;

Dato  atto  altresì  che  i  componenti  dell'Ufficio  di
Direzione  dell’Esecuzione  del  Contratto  e  i  funzionari
estensori non si trovano, relativamente alla fase attuale,
nelle  situazioni  di  conflitto  di  interessi  e  obbligo  di
astensione descritti dagli art. 6, 7 e 14 del D.P.R. n. 62
del  2013  e  7  della  DGR  421/2014,  come  da  dichiarazioni
acquisite agli atti del procedimento;

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di
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governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
Metropolitana  di  Bologna,  Provincie,  Comuni  e  loro
Unioni”;

- la  legge  regionale  21  dicembre  2007,  n.  28,
“Disposizioni per l’acquisizione di beni e servizi”, ed
in particolare l’art. 10 che disciplina i presupposti
per procedere alle acquisizioni di beni e di servizi in
economia  demandando,  per  le  strutture  della  Giunta
regionale,  ad  una  successiva  deliberazione  della
medesima l’individuazione delle tipologie, dei limiti di
importo e delle modalità di svolgimento delle procedure
semplificate;

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
Regionale, esecutive ai sensi di legge:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008  recante  "Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  n.  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
s.m.i. per le parti ancora in vigore;

- n.  2189  del  21/12/2015  avente  oggetto  “Linee  di
indirizzo  per  la  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa regionale”;

- n. 453 del 29/3/2016 con la quale è stata fissata al
1/5/2016 la data di decorrenza dell'esercizio, da parte
della Regione, delle funzioni di cui all'art. 19, comma
5, della L.R. n. 13/2015 mediante l'”Agenzia”;

- n. 270 del 29/02/2016, avente oggetto “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  622  del  28/04/2016,  avente  oggetto  “Attuazione
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015”;

- n.  702  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto e nomina dei
responsabili della Prevenzione della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali e dell'anagrafe per la
stazione appaltante”;
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- n.  712  del  16/05/2016  avente  oggetto  “Direttiva  per
l'esercizio  delle  funzioni  previste  dall'articolo  19,
comma 5 della L.R. n. 13/2015 mediante l'Agenzia per la
sicurezza territoriale e la protezione civile – Prime
disposizioni  relative  ad  interventi  già  in  corso  o
programmati alla data del 1/5/2016”;

- n.  1107  del  11/07/2016  avente  oggetto  “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della
Giunta  Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della
seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015;

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 concernente “Indirizzi per
la  prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa  regionale  avviata  con  delibera  n.
2189/2015”;

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 486 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “DIRETTIVA
DI  INDIRIZZI  INTERPRETATIVI  PER  L'APPLICAZIONE  DEGLI
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL D.LGS. N. 33 DEL
2013.  ATTUAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE 2017-2019”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 477 del 10
aprile 2017 avente ad oggetto “APPROVAZIONE INCARICHI
DIRIGENZIALI  CONFERITI  NELL'AMBITO  DELLE  DIREZIONI
GENERALI CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE; RISORSE,
EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI E AUTORIZZAZIONE AL
CONFERIMENTO DELL'INTERIM PER UN ULTERIORE PERIODO SUL
SERVIZIO  TERRITORIALE  AGRICOLTURA,  CACCIA  E  PESCA  DI
RAVENNA”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1212  del
2/8/2017  avente  oggetto  “AGGIORNAMENTI  ORGANIZZATIVI
NELL'AMBITO  DELL'AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  SICUREZZA
TERRITORIALE  E  LA  PROTEZIONE  CIVILE,  DELLA  DIREZIONE
GENERALE RISORSE, EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI E
MODIFICA  DI  UN  PUNTO  DELLA  DIRETTIVA  IN  MATERIA  DI
ACQUISIZIONE  E  GESTIONE  DEL  PERSONALE  ASSEGNATO  ALLE
STRUTTURE SPECIALI DELLA GIUNTA REGIONALE”;

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1129  del
24/07/2017  avente  oggetto  “Rinnovo  dell'incarico  di
direttore  dell'Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
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territoriale e la protezione civile”;

Visti:

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti
pubblici” e s.m.;

- il  D.P.R.  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di
esecuzione ed attuazione del citato D.Lgs. n. 163/2006”
per la parte ancora in vigore;

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive
modifiche;

- la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio  2011,  n.  4  recante  “Linee  guida  sulla
tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3
della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la  circolare  prot.  PG/2011/148244  del  16  giugno  2011
avente ad oggetto: “Tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.: modalità tecnico-
operative e gestionali”;

- il D.Lgs. 159 del 06/09/2011 recante “Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  89  del
30/01/2017  “Approvazione  del  Piano  Triennale  di
prevenzione della corruzione 2017-2019”; 

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  121  del
06/02/2017  avente  ad  oggetto  “Nomina  del  Responsabile
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;
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- la  L.  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella
pubblica amministrazione”;

- il  D.P.R.  n.  62/2013  “Regolamento  recante  codice  di
comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165”, in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri
atti negoziali”, e la deliberazione di Giunta regionale
n. 421/2014 di “Approvazione del Codice di comportamento
della Regione Emilia – Romagna”, in particolare gli artt.
2  “Ambito  oggettivo  e  soggettivo  di  applicazione  del
Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di interesse e
obbligo  di  astensione”  e  13  “Acquisizione  di  beni  e
servizi e affidamento lavori”;

- la legge 11 agosto 2014, n. 114, “Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto legge 2 giugno 2014, n. 90
‘Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa  e  per  l’efficienza  degli  uffici
giudiziari’”;

- la  nota  del  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  nella  persona  del  Direttore  Generale
all’Organizzazione,  Personale,  Sistemi  Informativi  e
Telematica, dott. Lorenzo Broccoli, del 30/06/2014, prot.
PG/2014/0248404 “Disposizioni in materia di legalità e di
prevenzione della corruzione: direttiva sulle clausole da
inserire nei contratti di acquisizione di beni, servizi e
affidamento lavori, in attuazione della L. n. 190 del
2012, del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
della  Regione  Emilia  –  Romagna  e  del  Codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 30
giugno 2014 recante: “Approvazione del patto d’integrità
in materia di contratti pubblici regionali”, pubblicato
sul B.U.R.E.R.T. n. 296 del 30/07/2014;

- l’articolo  31  del  D.L.  21  giugno  2013,  n.  69
“Disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013;

- il  D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali” e s.m.i.;
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- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2191  del
28/12/2009  “Misure  organizzative  per  garantire  il
tempestivo  pagamento  di  somme  dovute  per
somministrazioni, forniture ed appalti. Art. 9 D.L. n.
78/2009,  convertito  con  Legge  n.  102/2009  (decreto
anticrisi 2009)”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1521 del 28
ottobre  2013  avente  ad  oggetto:  “Direttiva  per
l’applicazione  della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di
pagamento nelle transazioni commerciali”;

Visti:

- la  Legge  regionale  23  dicembre  2016,  n.27,  recante:
“Bilancio  di  previsione  della  Regione  Emilia-Romagna
2017-2019”;

- la  Legge  regionale  23  dicembre  2016,  n.26,  recante:
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  di
previsione  2017-2019  (legge  di  stabilità  regionale
2017)”;

- la  Legge  regionale  23  dicembre  2016,  n.25,  recante:
“Disposizioni  collegate  alla  legge  regionale  di
stabilità per il 2017”;

- la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  2338  del
21/12/2016 e s.m. recante: “Approvazione del documento
tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario
gestionale di  previsione della  Regione Emilia-Romagna
2017-2019”;

- la  Legge  regionale  1  agosto  2017,  n.  19 recante:
“Assestamento e prima variazione generale al bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

- la  Legge  regionale 1  agosto  2017,  n.  18 recante:
“Disposizioni  collegate  alla  legge  di  assestamento  e
prima  variazione  generale  al  Bilancio  di  Previsione
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

-

Richiamati:

- il  D.P.R.  1972,  n.  633  relativo  all’”Istituzione  e
disciplina  dell’imposta  sul  valore  aggiunto”  e
ss.mm.ii.;
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- la  Legge  244/2007  recante  “Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello
Stato (legge finanziaria 2008)”, art. 1, commi dal 209
al 214 e il D.M. 3 aprile 2013, n. 55 “Regolamento in
materia di emissione, trasmissione e ricevimento della
fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni
pubbliche ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

- il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, sugli
obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei
rapporti economici con la Pubblica Amministrazione ai
sensi della Legge 244/2007, art. 1, commi da 209 a 214;

- il  D.L.  24  aprile  2014,  n.  66  “Misure  per  la
competitività e la giustizia sociale” convertito, con
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89;

- la circolare del Servizio Gestione della spesa regionale
prot. PG/2015/200894 del 26/03/2015 avente ad oggetto:
“La  fatturazione  elettronica  nell’Amministrazione
Pubblica”;

- l’art. 1 commi 629, lett. b) e c), 630, 632 e 633 della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190 che ha introdotto l’art.
17-ter del D.P.R.  26 ottobre 1972, n. 633 il quale
prevede  un  metodo  di  versamento  dell’IVA  (cd  “split
payment”)  che  stabilisce  per  le  Amministrazioni
pubbliche acquirenti di beni e servizi un meccanismo di
scissione dei pagamenti secondo cui le Amministrazioni
stesse devono versare all’Erario direttamente l’IVA a
loro addebitata in fattura dal fornitore;

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze
del 23 gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 3
febbraio 2015;

- la circolare Prot. PG/2015/0072809 del 05/02/2015 avente
per oggetto “Il meccanismo dello “split payment”;

- il D.M. 13 luglio 2017 (pubblicato in G.U. n. 171 del
24/07/2017)  recante:  “Modifica  della  disciplina  di
attuazione in materia di scissione dei pagamenti ai fini
dell'IVA” in particolare l’art. 1 co. 1 lett. a) in
attuazione  del  quale  l'Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  è
sottoposta all’istituto dello split payment disciplinato
dall’articolo  17-ter  del  D.P.R.  633/1972  e  dal  DM
23/1/2015;
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Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii. e che pertanto si possa procedere con il
presente  atto,  all’assunzione  dell’impegno  di  spesa  per
complessivi € 28.644,43;

Dato atto dei pareri allegati,

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono
integralmente richiamate:

1) di approvare il progetto di servizi trasmesso con nota
prot. n. NP/2017/379 del 25/10/2017, redatto da tecnici
del Servizio Area Romagna, sede di Cesena, trattenuto
agli  atti,  vistato  dal  responsabile  del  procedimento,
relativo  all’appalto  di  servizi  di:  “INDAGINI
GEOGNOSTICHE”, CIG 7254579BF7, NELL’AMBITO DELL’APPALTO
DI  LAVORI:  “ACCORDO  MINISTERO  REGIONE  -  2R9F007  –
CONSOLIDAMENTO  DEL  MOVIMENTO  FRANOSO  IN  LOCALITA'
BORELLO, COMUNE DI CESENA (FC)”, CUP E17B14000250003, in
attuazione  della  DGR  n.1704/2014  per  un  importo
complessivo a finanziamento di 29.071,78, così ripartito:

 Importo servizi in appalto €   23.829,33

 I.V.A. 22%:  €    5.242,45

IMPORTO COMPLESSIVO €   29.071,78

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 – comma 1 – del
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., il sottoscritto Responsabile
del  Servizio  Area  Romagna,  svolge  le  funzioni  di
Responsabile Unico del Procedimento;

3) di individuare, quale procedura di scelta del contraente,
l’affidamento diretto di cui all’art. 36, comma 2, lett.
a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.;

4) di dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.
32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m., l’efficacia
dell’aggiudicazione con procedura di affidamento diretto,
ex comma 2 lett.a) del D.Lgs.n.50/2016, dell’appalto di
servizi  di  cui  trattasi,  all’impresa  GEO-NET  S.R.L.,
avente sede legale in IMOLA (BO) VIA GRIECO 9/B – Codice
Fiscale e Partita IVA n. 02453721207, capitale sociale €
17.000,00 interamente versato, per l’importo netto di €
23.479,04, oltre ad IVA 22%, per un importo complessivo
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di € 28.644,43, con un tempo utile per l’ultimazione dei
servizi di giorni 150 decorrenti dalla data del verbale
di consegna prevista per il 01/01/2018;

5) di dare atto che il quadro economico del servizio di cui
trattasi,  a  seguito  di  aggiudicazione,  risulta  il
seguente:

 Importo servizi affidati €   23.479,04

 I.V.A. 22%: €    5.165,39

IMPORTO COMPLESSIVO€   28.644,43

6) di dare atto che la stipulazione del contratto di servizi
avverrà in modalità elettronica mediante corrispondenza
secondo  l’uso  del  commercio  consistente  in  apposito
scambio  di  lettere,  tramite  posta  elettronica
certificata, ai sensi dell'art. 32 co. 14 del D.Lgs n.
50/2016 e s.m., subordinatamente alla comunicazione da
parte  dell’aggiudicatario  degli  estremi  identificativi
del  conto  corrente  dedicato  di  cui  all’art.  3  della
citata Legge n. 136/2010, nonché delle generalità e del
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di
esso;

7) di autorizzare la stipulazione del contratto d’appalto
dei  servizi  di  cui  trattasi  per  l'importo  netto
complessivo contrattuale di € 23.479,04, oltre a I.V.A.
del 22%; 

8) di imputare la spesa complessiva di €  28.644,43 al n.
5730  di  impegno a  favore  dell’impresa  aggiudicataria,
(prenotazione di spesa n. 436/2017)  sul Capitolo 39639
“Spese  per  la  realizzazione  di  interventi  urgenti  e
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico
nei  comuni  non  ricompresi  nella  O.P.C.M.  n.3850/2010
(art.2, comma 240, legge 23dicembre 2009, n.191; Accordo
col Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare del 3 novembre 2010) - Mezzi Statali” del
bilancio  finanziario  gestionale  2017-2019,  anno  di
previsione 2017, che presenta la necessari disponibilità,
approvato con DGR n.2338/2016 e s.m.;

9) di dare atto che:

- con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente
all’imputazione della spesa dal comma 1 dell'art. 56
del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., secondo i termini
di realizzazione e previsioni di pagamento, la spesa
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di cui sopra è interamente esigibile nell'esercizio
finanziario 2018;

- è stato accertato che i termini di realizzazione e
previsioni di pagamento indicate nel cronoprogramma
agli  atti  del  servizio,  sono  compatibili  con  le
prescrizioni previste all’art. 56, comma 6 del citato
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

- l’impegno sarà oggetto di reimputazione in ragione
della sua esigibilità in sede di riaccertamento dei
residui  attivi  e  passivi  a  norma  dell’art.  3  del
D.Lgs n. 118/2011;

- ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e s.m., la prenotazione
di impegno registrata al numero 436/2017 sul Capitolo
39639 viene ridotta per l’importo di € 427,35;

- in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la
stringa  concernente  la  codificazione  della
transazione  elementare,  come  definita  dal  citato
decreto risulta essere la seguente:

Mis
sion

e

Prog
ram
ma

Codice Economico
COF
OG

Transa-
zioni UE SIOPE Codice C.U.P.

C.I.
spe
sa

Gestione
ordinaria

09 01 U.2.02.01.9.014 05.3 8 202019014 E17B14000250003 4 3

10) di accertare, a fronte dell’impegno di spesa di cui al
punto 6, la somma di € 28.644,43 registrata al n. 1344 di
accertamento sul capitolo 3398 “Assegnazione dello stato
per la realizzazione di interventi urgenti e prioritari
per la mitigazione del rischio idrogeologico nei comuni
non ricompresi nell’OPCM 3850/2010 (Art. 2, comma 240 L.
23/12/2009, n. 191; Accordo con Tutela del Territorio e
del  Mare  del  3  novembre  2010)”  quale  credito  nei
confronti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio  e  del  Mare  per  il  tramite  del  Commissario
Straordinario  delegato  agli  interventi  di  rischio
idrogeologico;

11) di dare atto che, con successivi atti formali, ai sensi
della normativa vigente e della delibera della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m., il dirigente competente
provvederà alla liquidazione delle somme a favore del
creditore per i servizi di cui all'oggetto, nel rispetto
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m., al D.P.R. n. 207/2010 e
s.m., al D.Lgs n. 231/2002 e ss.mm. e dall’articolo 17
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ter  del  D.P.R.  26/10/1972,  n.  633,  in  ottemperanza  a
quanto previsto dalla nota prot. n. PG/2015/200894 del 26
marzo 2015 sulla base delle fattura emessa conformemente
alle modalità e contenuti previsti dalla normativa, anche
secondaria,  vigente  in  materia  successivamente
all’emissione  del  certificato  di  pagamento  e/o  del
certificato di regolare esecuzione; i relativi pagamenti
per   parte  imponibile  verranno   effettuati  a  favore
dell’aggiudicatario,  nel  termine  di  30  giorni  dal
ricevimento  della  fattura  medesima  mentre  la  quota
relativa all’IVA verrà effettuata a favore dell’Agenzia
delle Entrate in ottemperanza a quanto previsto dalla
nota  PG/2015/72809  del  05/02/2015;  la  fattura  dovrà
essere inviata tramite il Sistema di Interscambio (SDI)
gestito dall’Agenzia delle Entrate indicando come codice
univoco  dell’Ufficio  di  fatturazione  elettronica  il
codice: XSTBX1;

12) di dare atto che si provvederà agli adempimenti previsti
dall’art. 56, comma 7 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.,  comunicando  all'appaltatore  le  informazioni
relative all'impegno da indicare obbligatoriamente nella
fattura  elettronica  che,  in  ottemperanza  a  quanto
previsto  dal  Decreto  Ministeriale  n.  55/2013,  dovrà
essere  inviata  tramite  sistema  di  interscambio  (SdI)
gestito  dall'Agenzia  delle  Entrate  ed  indirizzata  al
Codice Univoco Ufficio suindicato;

13) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle
informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni
normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte
narrativa.

Mauro Vannoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Mauro Vannoni, Responsabile del SERVIZIO AREA ROMAGNA esprime, ai sensi della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/18702

IN FEDE

Mauro Vannoni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità contabile in merito all'atto con numero di proposta DPG/2017/18702

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato parere di regolarità contabile
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Antonella Soldati, Dirigente professional PRESIDIO TECNICO SPECIALISTICO IN
MATERIA DI BILANCIO esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., il parere sugli equilibri economico-finanziari in merito all'atto con numero
di proposta DPG/2017/18702

IN FEDE

Antonella Soldati

Allegato parere equilibri bilancio

pagina 20 di 20


